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Nome	del	compilatore:	ROBERTA	MIRA	
	

I.STORIA	
	
	
Località	 Comune	 Provincia	 Regione	
San	 Prospero,	 podere	
Zucchera,	via	Umido	

Imola	 Bologna	 Emilia-Romagna	

	
Data	iniziale:	15-16/09/1944	
Data	finale:		
	
Vittime	decedute:	
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Di	cui	
	
Civili	 Partigiani		 Renitenti	 Disertori	 Carabinieri	 Militari		 Sbandati	

	 	 1	 	 	 	 	
	
Prigionieri	di	guerra	 Antifascisti	 Sacerdoti	e	religiosi	 Ebrei	 Legati	a	partigiani	 Indefinito	

	 	 	 	 	 	
	
Elenco	delle	vittime	decedute	(con	indicazioni	anagrafiche,	tipologie)	
-	 Geminiani	 Rino,	 nato	 a	 Imola	 (BO)	 il	 21/05/1920,	 mezzadro.	 Fratello	 di	 Geo	 e	 Vito.	 Antifascista	 e	
collaboratore	del	movimento	partigiano,	ospitò	nella	sua	casa	colonica	i	sappisti	della	zona.	Renitente	alla	
chiamata	della	Rsi.	
	
Altre	note	sulle	vittime:		
-	Geminiani	Geo,	nato	a	Imola	(BO)	il	26/04/1925,	mezzadro.	Fratello	di	Rino	e	Vito.	Picchiato	e	bastonato	
dai	fascisti.	
-	Geminiani	Vito,	nato	a	Castel	del	Rio	(BO)	l’01/01/1912,	residente	a	San	Prospero	di	Imola	(BO),	mezzadro.	
Fratello	di	Rino	e	Geo.	Picchiato	e	bastonato	dai	fascisti.	
	
Partigiani	uccisi	in	combattimento	contestualmente	all’episodio:		
	
Descrizione	sintetica	(max.	2000	battute)	
Nella	notte	tra	il	15	e	il	16	settembre	1944	un	gruppo	di	fascisti	si	recò	al	podere	Zucchera	lungo	via	Umido	



tra	 Bubano	 e	 Imola	 nei	 pressi	 di	 Chiavica	 (BO)	 per	 prelevare	 il	 renitente	 alla	 chiamata	 della	 Rsi	 Rino	
Geminiani.	I	fascisti	pestarono	Rino	e	i	suoi	fratelli	Geo	e	Vito,	anch’essi	renitenti,	poi	trascinarono	con	loro	
Rino	 lungo	 via	Umido	 e	 lo	 uccisero	 a	 colpi	 di	mitra.	 Il	 corpo	 fu	 abbandonato	 sul	 ciglio	 della	 strada	 non	
lontano	dall’abitazione.	
	
Modalità	dell’episodio:	
Uccisione	con	armi	da	fuoco.	
	
Violenze	connesse	all’episodio:	
Pestaggio	dei	fratelli	di	Rino	Geminiani,	Geo	e	Vito.	
	
Tipologia:	
Esecuzione.	
	
Esposizione	di	cadaveri		 	 □	
Occultamento/distruzione	cadaveri	 □	
	
	

II.	RESPONSABILI	
	
TEDESCHI	
	
Reparto	(divisione,	reggimento,	battaglione,	corpo	di	appartenenza,	ecc.)	
	
Nomi:		
	
	
ITALIANI	
	
Ruolo	e	reparto		
Autori;	fascisti	probabilmente	appartenenti	alle	Brigate	nere	di	Imola.	
	
Nomi:		
	
Note	sui	presunti	responsabili:	
Il	Dizionario	parla	di	nazifascisti,	mentre	per	Cenni	e	Galassi	si	trattò	di	militi	della	Brigata	nera	imolese.	Un	
sunto	dell’episodio	tratto	dalle	testimonianze	dei	fratelli	di	Geminiani	(Vito	e	Geo)	riportato	da	Zappi	parla	
di	tedeschi	e	fascisti	delle	Brigate	nere.	
	
Estremi	e	Note	sui	procedimenti:		
	
	

	
III.	MEMORIA	

	
Monumenti/Cippi/Lapidi:	



-	 San	 Prospero,	 via	 Umido:	 cippo	 sul	 luogo	 dell’uccisione	 che	 reca	 la	 seguente	 iscrizione:	 «Il	 giorno	
16.9.1944	/	 fu	qui	ucciso	/	Rino	Geminiani	 /	che	preferì	 /	virilmente	/	 il	 supremo	sacrificio	/	all’onta	del	
servire	/	la	barbaria	nazifascista».	
-	Imola,	piazzale	Leonardo	Da	Vinci:	monumento	al	partigiano;	il	nome	di	Geminiani	compare	su	una	delle	
quattro	lapidi	poste	attorno	al	monumento.	
	
Musei	e/o	luoghi	della	memoria:	
San	Prospero	(BO):	una	via	è	intitolata	a	Rino	Geminiani.	
	
Onorificenze	
	
	
Commemorazioni	
	
	
Note	sulla	memoria	
	
	
	

IV.	STRUMENTI	
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Fonti	archivistiche:		
	
	
Sitografia	e	multimedia:	
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Geminiani	Rino	
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Altro:		



	
	
	

V.	ANNOTAZIONI	
Cenni	fa	riferimento	ad	una	delazione	alla	base	dell’operazione	fascista.	
	
	

VI.	CREDITS	
	
	
Autore	della	scheda:	Roberta	Mira	
	
	
	


